
VALUTAZIONE D’IMPATTO 

AMBIENTALE 



DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL 

PROPONENTE / 

PRODOTTI  ISPRA 

Corso di Formazione su Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) 

Sala Conferenze ISPRA, via V. Brancati 48, Roma - Ottobre 2012 

M. Adelaide Polizzotti- Architetto 

Paolo A. Sciacca - Geologo 



PRODOTTI ISPRA 

Indicazioni per esperti e  coordinatori GdL 



I

N

I

Z

I

O

 

A

T

T

I

V

I

T

Á

 

Presa in carico 
della 
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IL DOCUMENTO ISPRA 



AVVIO ATTIVITA’ 

Il coordinatore  fornisce i primi input  

(tramite riunioni , e-mail, etc) 



LE 2 FASI DELLA PREISTRUTTORIA 

SINTESI DEL SIA 
ELEMENTI TECNICI PER LA RICHIESTA 

DI INTEGRAZIONI 

1a fase: ANALISI DEL SIA 

RELAZIONE 
ISPRA 



LE 2 FASI DELLA PREISTRUTTORIA 

SINTESI DELLA RISPOSTA ALLE 
INTEGRAZIONI RICHIESTE 

CRITICITA’ RESIDUE 

2a fase: ANALISI DELLA RISPOSTA ALLE INTEGRAZIONI 

RELAZIONE 
ISPRA 



1a fase: ANALISI DEL SIA 

Si parte dall’elenco elaborati 

 Non limitarsi a prendere in 
considerazione solo i documenti 
relativi al proprio Quadro di 
Riferimento/Componente Ambientale, 
ma verificare anche i contenuti di altri 
documenti che potrebbero contenere 
informazioni importanti 
 
Ricordarsi che i QR e le componenti 
sono strettamente connessi tra di loro 



1a fase: ANALISI DEL SIA 

• Va considerato ad esempio che, se stiamo 
trattando una delle componenti ambientali, 
dovremo cercare le relative misure di 
mitigazione nel QR Progettuale  

 

 



1a fase: ANALISI DEL SIA 

• L’analisi delle relazioni tecniche e/o illustrative 
è importante, ma non bisogna dimenticare di 
analizzare anche la cartografia. 

 

 

 



1a fase: ANALISI DEL SIA 

 

 

• Riportare sempre l’elenco della 
documentazione che è stata consultata.  

 



1a fase:  
ANALISI DEL SIA 



PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO 

OGGETTO DELLA ISTRUTTORIA 
 

 TIPO DI INTERVENTO 
 OPERE CONNESSE 
 REGIONE/I 
 PROVINCIA/E 
 COMUNE/I 
 PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

 FASE DELLA ISTRUTTORIA 
 ALTRE INDICAZIONI GENERALI CONTRIBUTO ISPRA 

PREMESSA 1a fase 



1a fase:  
ANALISI DEL SIA 



Attenzione! 

Le indicazioni riportate nelle 
slides successive sono valide sia 
per la sintesi del SIA che per la 
sintesi delle risposte del 
Proponente alla richiesta di 
integrazione del MATTM (2a fase) 

SINTESI DEL SIA 1a fase 



1a fase 

E’ UNA ESPOSIZIONE IN FORMA SINTETICA IN CUI SONO 

RIPORTATE LE INFORMAZIONI PRINCIPALI 
CONTENUTE NEL SIA 
 
DEVE, QUINDI, FORNIRE TUTTI GLI ELEMENTI  NECESSARI 

PER LA CONOSCENZA DELL’INTERVENTO E DELLE SUE 

RELAZIONI CON L’AMBIENTE 

SINTESI DEL SIA 

COSA E’? 
A COSA 
SERVE? 



1a fase 

Si estrapolano le informazioni salienti dai documenti 
relativi al proprio “Quadro di Riferimento” o 
“Componente Ambientale”. Come già detto prima, 
bisogna controllare anche gli altri documenti. Spesso, ad 
esempio, molte relazioni che possono interessarci sono 
tra i documenti del progetto e non nel SIA 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 1/8 



1a fase 

Si riportano le informazioni nel 
documento ISPRA (Cap. 2: sintesi 
del SIA), avendo cura di non 
inserire commenti personali. Nel 
capitolo 2, infatti, bisogna scrivere 
ciò che afferma il Proponente, non 
ciò che pensiamo noi. 
Nel caso in cui sia necessaria una 
nostra nota, va riportata così: 
 
(non si rilevano informazioni 
aggiuntive, NdR) 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 2/8 



1a fase 

Alcune affermazioni particolari del Proponente che 
noi non condividiamo o che saranno oggetto di nostri 
commenti, puntualizzazioni etc, vanno scritte in 
questa forma: 
 

“Si prevede un impatto nullo sulla 
componente vegetazione” 
 

Quindi: tra virgolette e in corsivo 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 3/8 



1a fase 

Fornire i riferimenti (documenti e pagine) da cui 
abbiamo estratto le informazioni che riportiamo nella 
sintesi  

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 4/8 



1a fase 

Evitare frasi troppo sintetiche, del tipo: 
 
“Il Proponente riporta la descrizione delle misure di 
mitigazione”. 
 
Da sola, questa affermazione, non fornisce elementi 
utili. Occorre riportare quali misure di mitigazione 
vengono proposte nel SIA. 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 5/8 



1a fase 

Nel riportare le informazioni, però, non bisogna neanche essere 
prolissi, altrimenti la sintesi perde di significato (tanto vale 
leggersi direttamente il SIA) 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 6/8 



1a fase 

Evitare le tabelle lunghissime (chi le 
legge?): 
•sintetizzarle per “macro temi” 
  e/o 
•evidenziare i dati importanti che vi 
  sono contenuti (es,. un particolare 
  habitat che potrebbe essere 
  danneggiato a seguito della 
  realizzazione della infrastruttura) 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 7/8 



1a fase 

Evitare le immagini non 
strettamente necessarie: 
 
appesantiscono inutilmente la 
relazione ISPRA e la rendono 
ingestibile 

SINTESI DEL SIA 

COME SI FA? 
 
 8/8 



1a fase:  
ANALISI DEL SIA 



1a fase 

ENTRO 60 GIORNI DALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO, 
“CHIUNQUE”   (PRIVATI CITTADINI DA 
SOLI O RIUNITI IN ASSOCIAZIONI, 
ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE, ETC.) 
PUÒ PRESENTARE LE PROPRIE 
OSSERVAZIONI AL PROGETTO E AL  
SIA.  
 

IL PROVVEDIMENTO DI VIA DEVE 
TENERE CONTO DELLE OSSERVAZIONI 
PERVENUTE. 
 

          art. 24 DLgs 152/2006 e ssmmii 

OSSERVAZIONI DEL PUBBLICO 

* 

* 

COSA SONO? 
 
 1/2 



1a fase 

Le osservazioni del pubblico 
possono contenere numerosi 
elementi conoscitivi importanti 
per l’analisi, in quanto spesso 
provengono dal territorio 
direttamente interessato dal 
progetto. Nella 1a fase della 
preistruttoria vengono utilizzate a 
questo scopo. 
 
Vedere quanto riportato nella 2a 
fase della preistruttoria. 

OSSERVAZIONI DEL PUBBLICO 

COME VANNO 
ANALIZZATE? 

 
 

2/2 



1a fase:  
ANALISI DEL SIA 



1a fase 

SONO LE CRITICITA’ CHE ABBIAMO RILEVATO DURANTE  
L’ANALISI DEL SIA ED HANNO LA FUNZIONE DI FORNIRE, 
APPUNTO, GLI ELEMENTI TECNICI ALLA CTVA PER LA 
REDAZIONE DELLA “RICHIESTA DI INTEGRAZIONI” UFFICIALE 
AL PROPONENTE 

ELEMENTI TECNICI PER LA 
RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

COSA 
SONO? 

A COSA 
SERVONO? 



1a fase 

Evidenziare gli elementi critici, le 
informazioni poco chiare, gli 
aspetti importanti poco trattati 
nei documenti che abbiamo 
analizzato e le affermazioni che 
non condividiamo 

COME SI FA? 
 
 1/4 

INDIVIDUAZIONE ELEMENTI TECNICI 
PER LA RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 



1a fase 

I risultati delle nostre analisi vanno riportate nel documento 
ISPRA (Cap. 4: elementi tecnici per la richiesta di integrazioni). 
Ogni criticità  va motivata e bisogna sempre riportare il 
riferimento  a documento e pagina in cui sono state trovate le 
informazioni. 

COME SI FA? 
 
 2/4 

INDIVIDUAZIONE ELEMENTI TECNICI 
PER LA RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 



1a fase 

COME SI FA? 
 
 3/4 

INDIVIDUAZIONE ELEMENTI TECNICI 
PER LA RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

breve sintesi commentata di quanto 
riportato dal Proponente, evidenziando 
carenze, errori, imprecisioni, etc 

criticità 
criticità, finalizzata alla richiesta di 
integrazioni  

“cappello” 



1a fase 

COME SI FA? 
 
 4/4 

INDIVIDUAZIONE ELEMENTI TECNICI 
PER LA RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

Nella VINCA vengono riportate alcune 
valutazioni dei diversi effetti sugli habitat 
al fine di stimare la significatività delle 
incidenze sulla rete Natura 2000, ma non 
viene chiarito come tali valutazioni siano 
messe in relazione alla rete Natura 2000. 
Si ritiene necessario: 

criticità 
 chiarire la metodologia utilizzata per 
arrivare alla valutazione della 
significatività delle incidenze in 
relazione alla Rete Natura 2000 

“cappello” 

Esempio 



2a fase: ANALISI DELLA RISPOSTA ALLA 
RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

Si individuano le richieste che: 
1) provengono dalle criticità da noi 

formulate  
2) sono state effettuate da altri, ma 

contengono elementi utili per il 
nostro Quadro di Riferimento 
/Componente Ambientale) 

Si parte dalla richiesta di 
integrazioni ufficiale MATTM 



2a fase: ANALISI RISPOSTA INTEGRAZIONI 

Elenco elaborati 

Dall’elenco elaborati, 
estrapolare i documenti 
relativi alle risposte 
individuate ed analizzarli 



2a fase:  
ANALISI 

RISPOSTA 
INTEGRAZIONI 



2a fase OSSERVAZIONI DEL PUBBLICO 

COME VANNO 
ANALIZZATE? 

Vengono riportate, sintetizzandole, in tabelle 



2a fase:  
ANALISI 

RISPOSTA 
INTEGRAZIONI 



Per la sintesi della risposta alle integrazioni si seguono 
le stesse indicazioni riportate nelle slides relative alla 
sintesi del SIA. Vale ancora l’indicazione di guardare 
anche la cartografia. 
Vanno comunque riportate singolarmente, facendo 
riferimento alla numerazione della richiesta ufficiale 
MATTM 

SINTESI DELLA RISPOSTA 
ALLE INTEGRAZIONI 

2a fase 

COME SI FA? 
 
 
 

1/2 



Rich. N. 4: Stima degli impatti nei cantieri 
Testo della richiesta 
 
Risposta del Proponente 
Sintesi della risposta del Proponente 

SINTESI DELLA RISPOSTA 
ALLE INTEGRAZIONI 

2a fase 

COME SI FA? 
 
 
 

2/2 

Esempio 



2a fase:  
ANALISI 

RISPOSTA 
INTEGRAZIONI 



SONO LE CRITICITÀ CHE VENGONO RILEVATE PERCHÉ: 
 

PERMANGONO, ANCHE DOPO LA RISPOSTA DEL 
    PROPONENTE (RISPOSTA NON ESAUSTIVA) 
 

Oppure 
 

SCATURISCONO PROPRIO DALLA RISPOSTA DEL 
    PROPONENTE (NUOVE INFORMAZIONI) 

CRITICITA’ RESIDUE 2a fase 

COSA 
SONO? 



GLI ELEMENTI TECNICI DELLA FASE 1 SONO FINALIZZATI 
A CHIEDERE INFORMAZIONI ULTERIORI, CHIARIMENTI, 
PRECISAZIONI E AD EVIDENZIARE CRITICITÀ CHE POSSO 
ESSERE RISOLTE DURANTE LA PROCEDURA. 

CRITICITA’ RESIDUE 2a fase 

DIFFERENZA TRA: 
a) CRITICITÀ RESIDUE e 
b) ELEMENTI TECNICI DI FASE 1 

LE CRITICITÀ RESIDUE SONO FINALIZZATE A FORNIRE 
ELEMENTI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PRESCRIZIONI/RACCOMANDAZIONI IN FASE DI PARERE. 
 
IN QUESTA FASE NON SI CHIEDONO CHIARIMENTI, 
INFORMAZIONI O PRECISAZIONI 



LE CRITICITÀ RESIDUE SONO CONNESSE ALLA RISPOSTA 
ALLE INTEGRAZIONI, QUINDI SI RIPORTA IL NUMERO 
DELLA RICHIESTA (SEMPRE FACENDO RIFERIMENTO 
ALLA NUMERAZIONE UFFICIALE MATTM) E, SUBITO, LA 
CRITICITÀ RESIDUA.  
QUEST’ULTIMA, COME PER GLI ELEMENTI TECNICI, DEVE 
ESSERE MOTIVATA. 
BISOGNA RIPORTARE SEMPRE L’INDICAZIONE DEL 
DOCUMENTO E DELLE PAGINE A CUI SI FA RIFERIMENTO. 

CRITICITA’ RESIDUE 2a fase 

COME DEVONO 
ESSERE PRESENTATE? 



LE ULTERIORI CRITICITÀ RESIDUE SONO LE CRITICITÀ 
EVIDENZIATE IN PRIMA FASE (ELEMENTI TECNICI PER LA 
RICHIESTA DI INTEGRAZIONI), NON INSERITE NELLA 
“RICHIESTA DI INTEGRAZIONI” UFFICIALE DEL MATTM. 
 
VENGONO RIPROPOSTE IN QUESTA FASE, SE RITENUTE 
IMPORTANTI ED ANCORA VALIDE 

ULTERIORI CRITICITA’ 
RESIDUE 

2a fase 

COSA SONO? 



ALL’INTERNO DEL PARAGRAFO DEL PROPRIO QUADRO DI 
RIFERIMENTO O DELLA PROPRIA COMPONENTE 
AMBIENTALE, RIPORTARE LA DICITURA: 
 
Ulteriori criticità residue  
 
Riportare di seguito, quindi, le ulteriori criticità residue 

ULTERIORI CRITICITA’ 
RESIDUE 

2a fase 

COME DEVONO 
ESSERE PRESENTATE? 



 

 

• Anche per questa fase, riportare sempre l’elenco 
della documentazione che è stata consultata.  

 

2a fase: ANALISI RISPOSTA INTEGRAZIONI 
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Paolo A. Sciacca - Geologo 

Corso di Formazione su Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) 
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DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL 
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PRODOTTI  ISPRA 


